Lunedì della XIV settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia

in mezzo al tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode

si estende ai confini della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Colletta

O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Os 2,14.15-16.19-20

Dal libro del profeta Osea.

Così dice il Signore: Ecco la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acòr in porta di speranza. Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. 

E avverrà in quel giorno oracolo del Signore mi chiamerai: Marito mio, e non mi chiamerai più: Mio padrone. 

Le toglierò dalla bocca i nomi dei Baal, che non saranno più ricordati. 

In quel tempo farò per loro un'alleanza con le bestie della terra e gli uccelli del cielo e con i rettili del suolo; arco e spada e guerra eliminerò dal paese; e li farò riposare tranquilli. 

Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore. 

Salmo

Sal 144

Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore.

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 

la sua grandezza non si può misurare. 

Una generazione narra all'altra le tue opere, 

annunzia le tue meraviglie. 

Proclamano lo splendore della tua gloria 

e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza 

e parlano della tua grandezza. 

Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, 

acclamano la tua giustizia. 

Paziente e misericordioso è il Signore, 

lento all'ira e ricco di grazia. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Canterò per sempre la fedeltà del tuo amore.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Salvatore nostro Gesù Cristo ha vinto la morte

e ha fatto risplendere la vita

per mezzo del vangelo.

Alleluia.

Vangelo

Mt 9, 18-26

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, mentre Gesù parlava, giunse uno dei capi che gli si prostrò innanzi e gli disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano sopra di lei ed essa vivrà». Alzatosi, Gesù lo seguiva con i suoi discepoli. 

Ed ecco una donna, che soffriva d'emorragia da dodici anni, gli si accostò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Pensava infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita». 

Gesù, voltatosi, la vide e disse: «Coraggio, figliola, la tua fede ti ha guarita». E in quell'istante la donna guarì. 

Arrivato poi Gesù nella casa del capo e veduti i flautisti e la gente in agitazione, disse: «Ritiratevi, perché la fanciulla non è morta, ma dorme». Quelli si misero a deriderlo. 

Ma dopo che fu cacciata via la gente egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. 

E se ne sparse la fama in tutta quella regione. 

Sulle Offerte

Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Gustate e vedete

quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Dopo la Comunione

Dio onnjpotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della XIV settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia

in mezzo al tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode

si estende ai confini della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Colletta

O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Os 8, 4-7.11-13

Dal libro del profeta Osea.

Così dice il Signore: Hanno creato dei re che io non ho designati; hanno scelto capi a mia insaputa. 

Con il loro argento e il loro oro si sono fatti idoli ma per loro rovina. 

Ripudio il tuo vitello, o Samaria! La mia ira divampa contro di loro; fino a quando non si potranno purificare i figli di Israele? Esso è opera di un artigiano, esso non è un dio: sarà ridotto in frantumi il vitello di Samaria. 

E poiché hanno seminato vento raccoglieranno tempesta. Il loro grano sarà senza spiga, se germoglia non darà farina, e se ne produce, la divoreranno gli stranieri. 

E`fraim ha moltiplicato gli altari, ma gli altari sono diventati per lui un'occasione di peccato. 

Ho scritto numerose leggi per lui, ma esse son considerate come una cosa straniera. Essi offrono sacrifici e ne mangiano le carni, ma il Signore non li gradisce; si ricorderà della loro iniquità e punirà i loro peccati: dovranno tornare in Egitto. 

Salmo

Sal 113

Noi adoriamo te, Signore, Dio vivo.

Il nostro Dio è nei cieli, 

egli opera tutto ciò che vuole. 

Gli idoli delle genti sono argento e oro, 

opera delle mani dell'uomo. 

Hanno bocca e non parlano, 

hanno occhi e non vedono, 

hanno orecchi e non odono, 

hanno narici e non odorano. 

Hanno mani e non palpano, 

hanno piedi e non camminano; 

dalla gola non emettono suoni. 

Sia come loro chi li fabbrica 

e chiunque in essi confida. 

Israele confida nel Signore: 

egli è loro aiuto e loro scudo. 

Confida nel Signore la casa di Aronne:

egli è loro aiuto e loro scudo.

Canto al Vangelo

Alelluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me:

mi ha mandato a portare

il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

Vangelo

Mt 9, 32-38

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, presentarono a Gesù un muto indemoniato. Scacciato il demonio, quel muto cominciò a parlare e la folla presa da stupore diceva: «Non si è mai vista una cosa simile in Israele!». 

Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei demòni». 

Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni malattia e infermità. 

Vedendo le folle ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. 

Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!». 

Sulle Offerte

Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Gustate e vedete

quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Dopo la Comunione

Dio onnjpotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della XIV settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia

in mezzo al tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode

si estende ai confini della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Colletta

O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Os 10, 1-3. 7-8. 12

Dal libro del profeta Osea.

Rigogliosa vite era Israele, che dava frutto abbondante; ma più abbondante era il suo frutto, più moltiplicava gli altari; più ricca era la terra, più belle faceva le sue stele. 

Il loro cuore è falso; orbene, sconteranno la pena! Egli stesso demolirà i loro altari, distruggerà le loro stele. Allora diranno: «Non abbiamo più re, perchè non temiamo il Signore. Ma anche il re che potrebbe fare per noi?». 

Perirà il re di Samaria come un fuscello sull'acqua. Le alture dell'iniquità, peccato d'Israele, saranno distrutte, spine e rovi cresceranno sui loro altari; diranno ai monti: «Copriteci» e ai colli: «Cadete su di noi». 

Seminate per voi secondo giustizia e mieterete secondo bontà; dissodatevi un campo nuovo, perchè è tempo di cercare il Signore, finchè egli venga e diffonda su di voi la giustizia. 

Salmo

Sal 104

Splenda su noi, Signore, la luce del tuo volto.

Cantate al Signore canti di gioia, 

meditate tutti i suoi prodigi. 

Gloriatevi del suo santo nome: 

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza, 

cercate sempre il suo volto. 

Ricordate le meraviglie che ha compiute, 

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: 

Voi stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto:

è lui il Signore, nostro Dio, 

su tutta la terra i suoi giudizi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Chi accoglie voi accoglie me,

dice il Signore,

e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.

Alleluia.

Vangelo

Mt 10, 1-7

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità. 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, che poi lo tradì. 

Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino «.

Sulle Offerte

Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Gustate e vedete

quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Dopo la Comunione

Dio onnjpotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della XIV settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia

in mezzo al tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode

si estende ai confini della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Colletta

O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Os 11, 1. 3-4. 8-9

Dal libro del profeta Osea.

Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 

Ad E`fraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. 

Come potrei abbandonarti, E`fraim, come consegnarti ad altri, Israele? Come potrei trattarti al pari di Admà, ridurti allo stato di Zeboìm? Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione. Non darò sfogo all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere E`fraim, perchè sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non verrò nella mia ira. 

Salmo

Sal 79

Volgiti a noi, Signore, 

per amore del tuo popolo.

Tu, pastore d'Israele, ascolta.

Assiso sui cherubini rifulgi,

risveglia la tua potenza 

e vieni in nostro soccorso. 

Dio degli eserciti, volgiti guarda dal cielo 

e vedi e visita questa vigna,

proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, 

il germoglio che ti sei coltivato. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il regno di Dio è vicino,

dice il Signore:

convertitevi e credete al vangelo.

Alleluia.

Vangelo

Mt 10, 7-15

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  « Andate, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 

Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l'operaio ha diritto al suo nutrimento. 

In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza. 

Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi. 

Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sòdoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città. 

Sulle Offerte

Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Gustate e vedete

quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Dopo la Comunione

Dio onnjpotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della XIV settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia

in mezzo al tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode

si estende ai confini della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Colletta

O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Os 14, 2-10

Dal libro del profeta Osea.

Così dice il Signore: « Torna, Israele, al Signore tuo Dio, poichè hai inciampato nella tua iniquità. Preparate le parole da dire e tornate al Signore; ditegli: «Togli ogni iniquità: accetta ciò che è bene e ti offriremo il frutto delle nostre labbra. Assur non ci salverà, non cavalcheremo più su cavalli, nè chiameremo più dio nostro l'opera delle nostre mani, poichè presso di te l'orfano trova misericordia». 

Io li guarirò dalla loro infedeltà, li amerò di vero cuore, poichè la mia ira si è allontanata da loro. Sarò come rugiada per Israele; esso fiorirà come un giglio e metterà radici come un albero del Libano, si spanderanno i suoi germogli e avrà la bellezza dell'olivo e la fragranza del Libano. 

Ritorneranno a sedersi alla mia ombra, faranno rivivere il grano, coltiveranno le vigne, famose come il vino del Libano. E`fraim, che ha ancora in comune con gl'idoli? Io l'esaudisco e veglio su di lui; io sono come un cipresso sempre verde, grazie a me si trova frutto. 

Chi è saggio comprenda queste cose, chi ha intelligenza le comprenda; poichè rette sono le vie del Signore, i giusti camminano in esse, mentre i malvagi v'inciampano «. 

Salmo

Sal 50

La mia bocca, Signore, proclami la tua lode.

Pietà di me, o Dio, 

secondo la tua misericordia; 

nella tua grande bontà 

cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 

Tu vuoi, o Dio, la sincerità del cuore 

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. 

Signore, apri le mie labbra 

e la mia bocca proclami la tua lode.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Beati voi quando dovrete soffrire

per causa mia,

dice il Signore,

perchè grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Alleluia.

Vangelo

Mt 10, 16-23

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Ecco: io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. 

Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai loro tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti ai governatori e ai re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. 

E quando vi consegneranno nelle loro mani, non preoccupatevi di come o di che cosa dovrete dire, perché vi sarà suggerito in quel momento ciò che dovrete dire: non siete infatti voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi. 

Il fratello darà a morte il fratello e il padre il figlio, e i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire. E sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi persevererà sino alla fine sarà salvato. 

Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; in verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città di Israele, prima che venga il Figlio dell'uomo. 

Sulle Offerte

Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Gustate e vedete

quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Dopo la Comunione

Dio onnjpotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della XIV settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia

in mezzo al tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,

così la tua lode

si estende ai confini della terra;

di giustizia è piena la tua destra.

Colletta

O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai sollevato l'umanità dalla sua caduta, donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, liberi dall'oppressione della colpa, partecipiamo alla felicità eterna. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Is 6, 1-8

Dal libro del profeta Isaia.

Nell'anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. 

Proclamavano l'uno all'altro: «Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. Tutta la terra è piena della sua gloria». Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo. 

E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». 

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall'altare. Egli mi toccò la bocca e mi disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua iniquità e il tuo peccato è espiato». 

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me! «. 

Salmo

Sal 92

Santo è il Signore, Dio dell'universo.

Il Signore regna, si ammanta di splendore; 

il Signore si riveste, si cinge di forza,

rende saldo il mondo, non sarà mai scosso. 

Saldo è il tuo trono fin dal principio, 

da sempre tu sei, Signore. 

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, 

la santità si addice alla tua casa 

per la durata dei giorni, Signore. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Non temere, piccolo gregge, dice il Signore,

perchè al Padre vostro è piaciuto

darvi il suo Regno.

Alleluia.

Vangelo

Mt 10, 24-33

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Un discepolo non è da più del maestro, né un servo da più del suo padrone; è sufficiente per il discepolo essere come il suo maestro e per il servo come il suo padrone. Se hanno chiamato Beelzebùl il padrone di casa, quanto più i suoi familiari! 

Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato. 

Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo sui tetti. 

E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna. 

Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo voglia. 

Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri! 

Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli «.

Sulle Offerte

Ci purifichi, Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in giorno a esprimere in  noi la vita nuova del Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

Gustate e vedete

quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Dopo la Comunione

Dio onnjpotente ed eterno, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, fà che godiamo i benefici della salvezza e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

